
COMUNE DI DICOMANO 

Provincia di Firenze 

 

n. 22 del 09/11/2023 

 

Oggetto: Parere del Revisore unico del conto sulla proposta relativa alla variazione al bilancio 

esercizio anno 2023 – 2025 

 

Il Revisore Unico del Comune di Dicomano, 

 

visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2023 - 2025 approvato con deliberazione consiliare n. 26 

del 12 aprile 2023; 

 

visto il Rendiconto della gestione 2022 approvato con deliberazione consiliare n. 33 del 27 aprile 

2023; 

 

vista la proposta di delibera di Giunta Comunale n. 187 del 07/11/2023 con la quale l’Ente intende 

modificare gli stanziamenti del Bilancio di previsione esercizio 2023 – 2025; 

 

richiamato altresì l’art. 193 del D.Lgs. 267/2000 comma 2 secondo cui: “Con periodicità stabilita 

dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una volta entro il 31 luglio di 

ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri 

generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo ad adottare, contestualmente: a) le misure 

necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano prevedere un 

disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa 

ovvero della gestione dei residui; b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 

194; c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel 

risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. La 

deliberazione è allegata, al rendiconto dell'esercizio relativo. 

 

visto l’art. 194 del TUEL che recita: “1. Con deliberazione consiliare di cui all'articolo 193, comma 

2, o con diversa periodicità stabilita dai regolamenti di contabilità, gli enti locali riconoscono la 

legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da: 

a) sentenze esecutive; 

b) copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali e di istituzioni, nei limiti degli obblighi 

derivanti da statuto, convenzione o atti costitutivi, purché sia stato rispettato l'obbligo di pareggio 

del bilancio di cui all'articolo 114 ed il disavanzo derivi da fatti di gestione; 

c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, di società 

di capitali costituite per l'esercizio di servizi pubblici locali; 

d) procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità; 

e) acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 dell'articolo 191, 

nei limiti degli accertati e dimostrati utilità ed arricchimento per l'ente, nell'ambito dell'espletamento 

di pubbliche funzioni e servizi di competenza. 

2. Per il pagamento l'ente può provvedere anche mediante un piano di rateizzazione, della durata di 

tre anni finanziari compreso quello in corso, convenuto con i creditori. 

3. Per il finanziamento delle spese suddette, ove non possa documentalmente provvedersi a norma 

dell'articolo 193, comma 3, l'ente locale può far ricorso a mutui ai sensi degli articoli 202 e seguenti. 

Nella relativa deliberazione consiliare viene dettagliatamente motivata l'impossibilità di utilizzare 

altre risorse.”; 

 

preso atto che le principali variazioni presenti nella proposta di delibera sono le seguenti: 

- Inserimento contributo da parte della Città Metropolitana di € 12.000,00 destinato al pacchetto 



scuola; 

- sono stati modificati i cronoporogrammi, imputando l'importo all'anno 2024, di due progetti 

P.N.R.R: 1) bando Cloud per le PA locali per € 108.210,00 2) bando esperienza del cittadino nei 

servizi pubblici per € 107.164,14; 

- è stata previsto, nell’ambito degli interventi PNRR la retribuzione per il personale assunto a tempo 

determinato e parziale al fine di assolvere l'attività di supporto operativo al RUP in fase di 

esecuzione dei progetti e garantire la realizzazione di progetti finanziati da fondi P.N.R.R., 

assegnata a: 

a) all'Ufficio Lavori Pubblici per il progetto M2C4 - Investimento 2.2 interventi per la 

resilienza e la valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei Comuni, 

intervento di messa in sicurezza delle strade comunali esterne ai fini della salvaguardia 

della pubblica incolumità CUP: I61B18000070001, dal 23.10.2023 al 31.03.2024, per 

un totale di € 11.530,00; 

b) all'Ufficio Urbanistica per il progetto M5C2 - Investimento 2.3 PINQUA prop 196 

"Home in inner metropolis", ID int. 548: Lavori di adeguamento normativo ed 

efficientamento energetico degli ex macelli comunali- riqualificazione funzionale per 

realizzazione di un nuovo teatro - cinema CUP I63H19000740005, dal 01.04.2024 al 

30.06.2024, per un totale di € 6.560,00; 

c) all'Ufficio Urbanistica per il progetto M5C2 - Investimento 2.2 piani urbani integrati 

"Sport e Benessere - next re_generation Firenze 2026" - Riqualificazione dell'area 

degli impianti sportivi comunali - lotto 2 CUP: I64D22000200006, dal 01.07.2024 al 

23.10.2025, per un totale di € 34.400,00; 

 

Le variazioni effettuate riportano il seguente dettaglio: 

 

DESCRIZIONE 2023 

Maggiori entrate  

Minori spese  

16.970,00 

215.374,14 

Totale variazioni in aumento delle entrate 

e diminuzioni delle spese 

232.344,14 

Maggiori spese 

Minori entrate  

16.970,00 

215.374,14 

Totale variazioni in diminuzione delle entrate e 

aumento delle spese 

232.344,14 

 

DESCRIZIONE 2024 

Maggiori entrate  

Minori spese  

241.604,14 

- 

Totale variazioni in aumento delle entrate 

e diminuzioni delle spese 

241.604,14  

Maggiori spese 

Minori entrate  

241.604,14 

- 

Totale variazioni in diminuzione delle entrate e 

aumento delle spese 

241.604,14  

 



DESCRIZIONE 2025 

Maggiori entrate  

Minori spese  

21.290,00 

- 

Totale variazioni in aumento delle entrate 

e diminuzioni delle spese 

21.290,00  

Maggiori spese 

Minori entrate  

21.290,00 

- 

Totale variazioni in diminuzione delle entrate e 

aumento delle spese 

21.290,00  

 

visto il parere favorevole espresso dal responsabile del Servizio Finanziario, relativo a tale variazione; 

 

visto l’art. 239, primo comma, lettera b) del D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000, il quale stabilisce che il 

revisore esprime il proprio parere sulle variazioni di bilancio; 

 

verificata la permanenza degli equilibri di bilancio; 

 

Tutto ciò previsto il revisore esprime 

 

PARERE FAVOREVOLE 

 

sulla proposta di delibera avente ad oggetto la salvaguardia degli equilibri e la variazione di bilancio 

per l’esercizio 2023 – 2025. 

 

li, 9 novembre 2023 

    Il Revisore Unico 

dott. Simone Malacarne 


